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Il consiglio dei ministri vara sette provvedimenti 
Sanzioni amirunistràtive e interdizione per chi viola le norme 
Misure per appalti; Corte dei Conti e compiti dei pretori ' 
Disegni di legge per giudizio abbreviato e patteggiamento 

Arriva la depenalizzazione per decreto 
Soluzione politica con perdono per il finanziamento illegale 
Dopo sette giorni il governo vara il pacchetto Conso 
per uscire da Tangentopoli. Quattro decreti légge: ; 
depenalizzazione retroattiva del finanziamento dei " 
partiti; sblocco degli appalti; poteri della Corte dei 
Conti e nuove depenalizzazioni. E tre disegni di leg- '-. 
gè: patteggiamento improprio; modifiche sul giudi- ì 
zio abbreviato; nuove norme per il giudizio pretori­
le. Non si decide sulla custodia cautelare. 

ntmconmRO 
• • ROMA. Non piacerà la fra- ; 
se Ma alla fine è l'unica che , 
rende veramente l'idea di ; 
quello che è accaduto nel go- •" 
verno dopo settimane di dispe- :.: 
rata ricerca di una soluzione ,V. 
per uscire da Tangentopoli. .-
Dopo sette giorni di riunioni, • 
con l'opinione pubblica al , 
massimo del disgusto e della •'''« 
rabbia, hanno partonto un to- :.'• 
pohno. E il sospetto che si tratti •;, 
di un grande papocchio si fa , 
sempre più prepotente. Dopo : 
aver passato l'intera notte tra ':' 
giovedì, e venerdì in conclave, >S 
e aver ripreso i lavori alle nove * 
di len mattina, solo nella tarda , ' 
serata di venerdì jl Consiglio " 
dei ministri ha licenziato una - ' 
parte del pacchetto Conso. Si l. 
tratta di quattro decreti legge • 
(finanziamento dei partiti, de- ,: 
penalizzazioni, sblocco degli '• 
appalti delle aziende'di Tan-
gentopoli, ed infine un decreto 
legge sul ricorso della procura ;-
della Corte dei conti al giudice ~ 
amministrativo contro gli alti ».' 
della pubblica amministrazio- f. 
ne) e di tre disegni di legge .. 
(patteggiamento' impropno, -;• 
modifiche alle norme sul giù-
dizio abbreviato,' e nuòve nor-' " 

mesul giudizio pretorile). Solo 
la prossima settimana, forse 
martedì, si scioglierà uno dei ' 
nodi più Intricati: la custodia 
cautelare e i poteri di arresto ' 
deimogistrati. Dopo le immagi- .'; 
ni televisive di Enzo Carra, il 
portavoce di Forlani «tradotto -. 
in ceppi» nell'aula del Tribuna- •• 
le di Milano davanti ad unasel- • 
va di telecamere, nel governo "' 
c'è chi spinge per soluzioni ra- • 
dicali. Lo ha detto esplicita- ' 
mente,il Presidente del Consi- ••• 
glio Giuliano Amato: «Ci siamo • 
imposti una (renala, causata 
dail'esplodere del caso Carra. ,: 
Il Consiglio dei ministri si riser- ' 
va di approvare la prossima ', 
settimana un decretò in mate­
ria di libertà personale, che fai- % 
ti drammaticamente accaduti 
nelle ultime ore inducono ad ? 
approfondire, rispetto ai testi 4 
che erano stati predisposti». 

Questi alcuni dei provvedi-
' menti approvati: " • -.-"•?.•-

Finanziamento del parti- ' 
ti. Niente più carcere. Si depe- ' 
nalizza. Cosi come ha deciso ' 
la Commissione affari costitu-
zionali del Senato. Macon una 

. novità: la depenalizzazione e 
le nuove sanzioni amministra- " 

live saranno retroattive, valide , 
per i tangemomani del passato 
e per i processi in corso. An- ]' 
che quelli eccellenti. E non è 
poco se si pensa alle tante ri-
chieste di autorizzazione a ;. 
procedere pendenti in Parla- ; 
mento a carico di personaggi ; 
del gotha politico italiano: Cra-
xi e Citaristi, in primo luogo. Il 
carcere (d* sei mesi a 4 anni 
nella legge attuale) sarà sosti­
tuito da un'ammenda pari al 
triplo della somma ottenuta il- • 
legalmente. Se la cifra è parti- ' 
«ilarmente consistente, e l'im-

. putato non è in condizione di 
, pagare, lo Stato potrà rivalersi ; 
sul partito. Diversamente sarà ' 

-, il tangentocrate a pagare, an-
che a rate. Accanto a questa < 
sanzione amministrativa una, 

. serie di misure importanti. Il * 
, linguaggio burocratico le defi-
nisce «interdittive ed inibitorie» 
dell'attività politica ed impren­
ditoriale, in pratica il divieto : 
per i corrotti (i politici) di con-
tinuare ad occupare cariche •; 
pubbliche, e per i corruttori 

, (gli imprenditori) di continua-
; re a stabilire rapporti con la ; 
publica amministrazione. Im- • 
prenditori e manager condan-
nati non potranno continuare , 

' a far parte dei consigli di am- ' 
: ministrazione delle società. 
Sarà una sospensione a termi­
ne per un periodo variabile da ' 
2 a 5 anni. «Non tutti verrano ; 
puniti allo stesso modo - ha ' 
spiegato il ministro della Gisu- j 
tizia Giovanni Conso - poiché ; 

le colpe sono di natura diver­
sa, e a questo proposito è stata 
varata una serie di tabelle per 
valutare le entità delle violazio- • 
ni da punire» In questo prov­

vedimento è stata anche inse­
rita una norma che rafforza le 
sanzioni per la mancata pub-
blicità della situazione patri­
moniale dei parlamentari e dei 
grandi funzionari di Stato: se il, 
parlamentare non renderà •'•' 
pubblico il suo 740, i presiden- • 
ti di Camera e Senato potran­
no chiedere alla Guardia di fi-

\ nanzadi fare accertamenti. 
• Appalti. Il decreto legge -
sullo sblocco degli appalti' pre- ; 

vede che i cantieri edili non :.-
potranno più essere sequestra- «; 
ti e che l'esecuzione di contrat- • 
ti o concessioni non possa es-
sere sospesa per l'avvio di una 
procedura penale! I magistratiy 

potranno sequestrare tutta la -
documentazione .'•• necessaria < 

; alle indagini e fare le perizie, 
• ma non bloccare l'attività prò- •' 
duttiva. «Si tratta di un piovve- : 
dimento - ha affermato il mini-
stro Conso - la cui necessità è 
stata fortemente avvertita per . 
non pregiudicare ulteriormen- ':.' 

: te la questione occupaziona­
le»..-^ •..- .-,,,..... ,,' ... ..,. ••' 
• Patteggiamento. Per i reati 
di concussione e corruzione 
resta quanto previsto dal codi­
ce penale, introducendo una 
serie di novità nelle procedure. 
Se il tangentomane restituisce ' 
il maltolto, confessa e fornisce 

' al giudice elementi di prova * 
per l'esatta ricostruzione dei 

: fatti, allora può patteggiare la 
pena, ma fino ad un massimo 
di tre anni e sei mesi. E il cosid­
detto «patteggiamento impro­
prio», che va oltre i limiti fissati 
dalle norme attuali e può esse­
re richiesto dall'imputato an­
che nel caso in cui il pm non • 
sia d'accordo 

Depenalizzazioni. . Per 
agevolare il lavoro dei magi-

, strati ed alleggerire gli uffici 
: giudiziari, verranno depenaliz- ; 
zati una serie di reati minori: ' 

; assegni a vuoto (che rappre­
sentano il 6 per cento del cari- • 
co di lavoro delle preture) e ' 
l'omessa denuncia degli infor-
tuni.tln questo modo-ha det- '• 

, to il Guardasigilli - libereremo ' 
gli uffici giudiziari di un carico < 
di lavoro inutile pari almeno al 
10-12 percento-. ^ ,•...-.»-,... ..! 

Custodia cautelare. Il di- ' 
' segno di legge è stato rinviato • 
alla prossima settimana. Ugo- ; 

• verno è intenzionato a rivedere ', 
la formulazione circolata nei 
giorni scorsi. «11 pubblico mini- ; 

; siero - prevedeva il testo - ; 
quando ritiene sussistenti i pre­
supposti - per - l'applicazione . 

' della pena su richiesta di pat­
teggiamento, invita l'imputato -
a comparire per rendere l'in- ' 

. terrogatorio e verificare se in- ' 
tende formulare la richiesta. In 

> caso positivo, la custodia cau- -
telare non può essere disposta, 
a meno che la richiesta non ri­

sulti inammissibile». -
Infine, nei prossimi giorni 

Amato proporrà ai presidenti ; 
di Camera e Senato di istituire 
una commissione «interistitu- -' 
zionale» che elabori i codici f: 
deontologici di tutti coloro che [' 
sono destinati a ricoprire fun- ' 
zionipubbliche. - " • .̂ .. • ,: 

È stato un consiglio dei mi- ;" 
nistri lunghissimo, a tratti cao- , 
lieo, con la discussione spesso 

- interrotta per passare dalpac- fc: 

chetto Tangentopoli a quello ;": 

sull'occupazione. Due dram- (* 
mi. Oppure per consentire al »> 
ministro Conso di partecipare • 
all'«lstruttoria» di Ferrara, e con ." 
un braccio di ferro tra i sosteni-
tori del colpo di spugna e il mi- •? 
n'istro Guardasigilli. Alla fine, • 
Conso si è mostrato soddisfai- £ 
to: «È un intervento di largo re- > 
spiro, in alcuni casi si tratta dì • 
una svolta radicale, che per-. 
mette di farsi che i processi di "< 
Tangentopoli siano sveltiti al -
fine di arrivare ad una senten-
za. Laverà giustizia è quando ; 
si arriva ad individuare i colpe-
voli». Colpo di spugna? Giudici 

condizionati? Il ministro non 
ha dubbi: «L'obiettivo non è 
quello di bloccare le indagini, 
ma di alleggerire il carico pau­
roso di notizie su cui i giudici 
devono intervenire». I magi­
strati, ha concluso il ministro, 
«ci hanno chiesto una soluzio­
ne, e noi l'abbiamo trovata». 
Mentre per il sottosegretario al­
la Presidenza del Consiglio 
Fabbri (Psi) si tratta «della pri-

: ma risposta ragionata alla que­
stione morale», si dissocia e 
vota contro il pacchetto il mini­
stro dell'Ambiente Ripa - di 
Meana. «Il provvedimento sul 
patteggiamento - ha dichiara­
to - determina una disparità di 
trattamento tra i corruttori e i 
concussori e chi ha commesso 
altri reati». L'ex ministro socia­
lista riserva bordate di fuoco 
contro la depenalizzazione dei 
reati sulla legge per il finanzia­
mento pubblico dei partiti: 
«Perché non si tratta di mere ir-

. regolarità formali, ma di un re-
' girne che ha alterato la fisiolo­
gia della competizione politi­
ca». - . 

Il punto più- duro di scontro il decreto sul fin-anziamgntopubblico » 

fl giorno più lungo di Miato 
Contrasti con il Guardasigilli Giuliano Amato Giovanni Conso 

La «risposta politica» a Tangentopoli si chiama 
depenalizzazione (retroattiva) del reato di viola­
zione del finanziamento pubblico. Superando le 
incertezze de eie perplessità di Conso, Amato im-. 
pone la riforma per decreto. Ora tocca al Parla- : 
mento convertirlo in legge: e i tempi coincidono 
con la campagna referendaria. Il futuro del gover­
no è insomma pieno di insidie... 

FABRIZIO RONOOUNO 

ani ROMA. «Forse più tardi nel 
pomenggio, forse domani, for­
se mercoledì della prossima 
settimana Conso vi spiegherà i 
provvedimenti che stiamo di­
scutendo...». Sono passate da 
poco le quattro; e piazza Co­
lonna, proprio di fronte a pa­
lazzo Chigi, è, ingombra di auto 
blu e spazzata dal ventò. San­
dro Fontana, ministro della Ri­
cerca scientifica, democristia­

no molto vicino a Forlani, al­
larga le braccia e infarcisce di 

,'- tanti forse la sua chiacchierata -
. ' con i cronisti. Il più lungo con-
•<•••, sigilo dei ministri che Amato : 
'": abbia mai presieduto sta per ri- : 
•"• cominciare (era iniziato giove- • 
•d! pomeriggio, finirà in sera-
•, la), la «soluzione politica» a 
'.Tangentopoli è ancora In alto 

mare. 
Giovedì notte, poco dopo 

Cuna, i ministri s'erano lasciati 
con l'accordo su un solo pun­
to, le norme preparate da Con­
so per abbreviare e alleggenre 
i processi di Tangentopoli sen­
za «colpi di spugna» - cioè la 
famosa «risposta politica» - di­
venteranno un disegno di leg­
ge del governo, e non un de­
creto. Seguiranno insomma il 
normale iter parlamentare, 
con tutti i rischi del caso. Esta­
te lo slesso Conso, spalleggia­
to soprattutto dai ministri de e. 
socialdemocratici, a imporre 
questa via, meno traumatica 
ma anche meno efficace. „ •»•• 
' E dunque soprattutto sul fi­
nanziamento pubblico dei 

; partiti che il governo ha lunga-
' mente discusso: nel merito e 
: nel metodo. Conso avrebbe 
espresso più di una contrarietà 
al decreto, mentre dai ministri 
de è venuta una richiesta diver­
sa- lasciar da parte la riforma 

sul finanziamento pubblico 
dei partiti, che ha cominciato il 
suo iter in Senato, e preparare 
invece un decreto che depena-

• lizzi alcuni reati: l'emissione di : 
. assegni a vuoto, per esempio. i ; 

7 Ma anche la violazione della v; 
; legge sui soldi ai partiti. £ stato : 

* invece Amato a chiedere,',.: 
,'• espressamente che la riforma >, ' 
'• del > finanziamento - pubblico i 
., avvenga per decreto (secondo !,'•'; 
;! l'antica . richiesta > di Craxi, ;'; 
". quand'era ancora segretario U 
;•:• del Psi). Più volte il presidente ."•> 
:, del Consiglio s'È richiamato al --
,;: discorso pronunciato alla Ca-1; 
:*'. mera a conclusione del dibatti­

to sul rimpasto: ,«U - ha detto V. 
-. Amato - ho chiesto la fiducia l\ 
;; proprio sulla necessità e Tur- ''• 
•'genza di questi prowedimen- • 
<>•' ti». «La questione-dirà più tar- -; 
" di Coaso - è nelle mani del 

presidente del Consiglio» E il 
nsultato è stato un doppio de­

creto, la depenalizzazione di 
alcuni reati, la riforma del fi­
nanziamento 

Ora che il governo, superan­
do le perplessità di ordine poli­
tico venute soprattutto da Ni- ' 
cola Mancino, capodelegazio-
ne de, ha imboccato la via del 
decreto, la discussione, e lo 
scontro, si spostano in Parla­
mento. Ripa di Meana, mini- • 
stro dell'Ambiente, già ieri s'è 
dissociato dai suoi colleghi, in ' 
particolare sulla questione del: 
la depenalizzazione. Ed è pro­
prio la • depenalizzazione 
(estesa anche al passato, se­
condo la regola per cui all'im­
putato viene automaticamente :• 
applicata la norma a lui più fa­
vorevole) la mina su cui la «so-
luzione politica» rischia di sai- ; 
tare. «Il governo fa un decreto? 
Beh. il Parlamento può presen- > 
tare degli emendamenti», os- '< 
serva Carlo Vizzim La posizio­
ne del Psdì (len Pappalardo ha 

chiesto esplicitamente le ele­
zioni anticipate) potrebbe di­
ventare cruciale, come crucia^ • 
le sarà l'atteggiamento che as­
sumerà la minoranza sociali- ' 
sta. Ognuno dei due gruppi, in-
fatti, è in grado di far saltare la • 
maggioranza. . . s , • - ;-«' 

••'..' Per una curiosa coiriciden- :' 
za, la discussione sul decreto ; 
licenziato ieri coinciderà con ' 
la campagna referendaria. Msi, ! 
Rifondazione e ; Rete, ' .netta- • 
mente contrari alla depenaliz- • 

: zazione, imboccheranno la via 
dell'ostruzionismo. Che.' po­
trebbe esser seguita anche dal-

: la Lega. Quanto'al Pds, il verti­
ce di Botteghe Oscure si riserva 
di analizzare attentamente i ' 

; provvedimenti del governo e 
ribadisce la propria fiducia in ' 
Conso: ma è un fatto che la ri-

' forma del finanziamento pub­
blico proposta dal Pds preve­
dere non la depenalizzazione, 

ma l'inasprimento della pena. 
Una durissima battaglia parla­
mentare delle opposizioni, in 

; sintonia con la campagna refe-
; rendaria, potrà cosi saldarsi al­
le inquietudini e ai dissensi 
che serpeggiano nell'esigua 

: maggioranza che appoggia 
Amato. Il quale potrebbe esser 
tentato di procedere a colpi di 
fiducia, inasprendo ulterior­
mente il clima politico. Con il 

. rischio insomma che proprio 
, su un tema delicato come il fi-
1 nanziamento ai partiti si apra 
una crisi di governo il cui esito 
possibile è il voto anticipato. 

Martedì prossimo, quando a 
Montecitorio si aprirà la «ses­
sione sulla questione morale», 

: sarà possibile misurare la tem­
peratura politica dei partiti e 
tra i partiti. Ma il dibattito si 
apre quando il governo già ha 
deciso, e su una questione non 
secondina. 

Vino i IJM» Wp W i WEn^ar*, 

£»,*£Sefc*^*A,8W,A-^W* 

Carlo Grosso, docente a Torino 
«Rischio di un buco nero di 60 giorni» 

Il penalista: 
«Positiva 
l'interdizione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Allora, il «pac­
chetto Conso» è stato appio- V 
vato. Anche se bisognerà 
aspettare a interpretarlo. 
Proviamo, comunque, a leg- f 
geme i tratti salienti con il , 
professore torinese di Diritto . ' 
Penale, Carlo Grosso. ;..,; • 

C Che : significa, ; Grosso, 
' quest'intervento - per ' la . 

' • istituzione della procura 
della Corte del Conti in • 

.:. ogni capoluogo di Regio- : -
'•' "e7 •.:.;• -^.-.•'.''"•". :••"•• 

Significarmi pare, che si è ' 
voluto dare luogo a una pro­
posta alla quale si pensava e -
della quale si discuteva da •' 
tempo. La procura della Cor- > 
te dei Conti, finora, esisteva 
soltanto a Roma. Da adesso 
in poi sarà estesa, capillar- ' 
mente. Si avrà, dunque, un v 
controllo delle azioni conta- ''" 
bili. ~/:.;„'::vro:::.'>^c;,,-v:;,' 

Un controllo ebe prima 
v non c'era? Che era meno 

capillareeeste»o7 : . 
Certo. Partirà, a questo pun­
to, una verifica su tutti gli enti 
pubblici. Prima, il rapporto 
sulle realtà locali era meno ; V 
diretto; ora, i controlli e la \'• 
verifica delle azioni contabili • • 
si estendono sul territorio. ;. 
Dunque, negli atti della Pub- ' 
blica Amministrazione an- ;. 
che negli Enti locali. ,jv *• *:••>'* 

Molta parte della comi- * 
zloDeeconcnafioDeèptt*- "' 
aata, d'altronde, attraver- • 
so le influite strade, poco 
IBuminate e rimaste In 
ombra, degli Enti locali. r 

Nel •pacchetto Conio» c'è ,. 
anche 0 puntochff.rllguarr,,;, 
da quel capitolo, grosso ... 
modo, indicato (e da più .' 
parti .contestato^ K«COBWÌ i; 
quello della depenalizza- : 
zione.Qualeiteravraaue- :• 
«doprovvedimento? .•-;'•: 

Da domani sarà pubblicato ' 
sulla Gazzetta Ufficiale., 

Ma a questo punto non ha • 
più Importanza, giodizia- ; 

, riamente, • la violazione, 
retroattiva, della legge sol < 

• ' finanziamerjto pubblico? . • 
Dal momento in cui il decre­
to viene i pubblicato . sulla . 
Gazzetta ufficiale, passano •': 
sessanta giorni prima del- .. 
l'approvazione da parte del ;• 
Parlamento. In quei sessanta • ; 
giorni, però, i provvedimenti -
di favore sono assolutamen- ' 
te in vigore. <..v;:-'-,' •.- ','•'•&£<•-;• 
.: E che cosa capiterebbe se, ' 

•'"'':'' dopo sessanta giorni, fl • 
''•• Parlamento non appro- • 

vasse il provvedimento di * 
f" modifica? ":,;.>.;.'.•....•„«,>,•".' 
Che in quel lasso di tempo • 
gli effetti del trattamento di .' 
favore restano. Cominciano ;• 
e continuano a operare da * • 
subito; a quanti vengono ap- ' 

pticati da subito. 
Ma non d troviamo di 
fronte a quel paventato 
colpo di spugna che si giu­
rava di voler evitare? 

Mi sembra di no, se viene 
prevista l'interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici, dopo 
la confessione e il risarci­
mento del danno. 

; Scusi se insisto ma non ca­
piterà, se ho capito bene, 
che alcuni, fortunati, ab- ; 
no in grado di approfitta- ; 
re di questi sessanta gior- ] 
ni, anche se poi il Parla­
mento non approva iprov- ' 

• vedimenti? ,_.,„....,,,'.-..'-. 
Cadiamo, i sicuramente, ' in 
un buco nero. Nel buco nero . 
di quei sessanta giorni. Però, : 
ritengo che in quel lasso di 
tempo dei sessanta giorni, ' 
non sia facile, per esempio, ; 
arrivare al patteggiamento. , , 

Questo provvedimento di 
modifica è il testo del Se­
nato con un aggravamen­
to delle sanzioni e misure • 
interdltttve per i respon­
sabili del reati (che vanno * 
da tre a cinque anni, per 
la possibilità di ricoprire 
cariche pubbliche). Que­
sto non finisce per essere 
un provvedimento sbilan­
ciato, un provvedimento 

' che assolve gli Imprendi­
tori, anche se non potran-

' no più fare gli ammini- : 
strafori delegati, mentre ; 
va giù con durezza, altra- [ 
verso riuterdlzlone ; dal ' 
pubblici uffld, del poUti-

. • ' • * • - • ; ; ; - . . . • . " • ' : : > . - ^ : 

i La mia è-una^constatazione,, 
di fatto. E riguarda la que-

. stione dell'interdizione dai 
pubblici uffici. Se si toglie un " 
politico, ne viene messo un 
altro al suo posto. Eliminare : 

l'imprenditore, invece, non è ! 
possibile. Cosi c'è il rischio ' 
di affossare le imprese, di 
perdere centinaia di posti di 
lavoro.,., ,..,;.• i...;,-,;.;:î ,.'':-i.':„.''' 

E non si potrebbero obbli- > 
gare gli imprenditori a 

.'fottissime pene pecunia-: 
'• rie? •.,';.>• . ,;K,- V!A:--:^ 
Si era parlato dell'obbligo, , 
per gli imprenditori coinvolti • 
in reati, di un deposito coat­
tivo, di una percentuale de- ; 
gli utili per il maltolto. Ma 
non è possibile. La fabbrica -
chiuderebbe. D'altronde^ fi­
no ad ora, la magistratura ha -
preso in considerazione solo < 
un aspetto del concorso de­
gli imprenditori in ' delitti: 
quello che attiene alla corru­
zione, cioè ai soldi in nero. >,' 

Quali altri reati potrebbe * 
prendere in considerazio­
ne la magistratura? ..:.:--•;. 

11 reato dei falsi in bilancio, 
quello delle frodi fiscali ;.--

^mmmm&mmmmmm 

Lombardi: «Ma ora dobbiamo usare dal collasso» 
Bisogna accelerare l'iter del decreto-tangenti ma 
evitando colpi di spugna. L'ing. Giancarlo Lombar­
di, vicepresidente della Conf industria, parla di come 
uscire da Tangentopoli: il governo deve approvare i 
provvedimenti senza fare di ogni erba un fascio. E ri­
badisce che le responsabilità dei politici sono supe­
riori a quelle degli imprenditori coinvolti. Il futuro? 
Un sistema di partiti all'americana. 

MICHU.B URBANO 

Giancarlo Lombardi 

•s i MILANO. «Siamo in fase 
molto delicata. Da un lato c'è 
l'esigenza di accelerare il varo 
di provvedimenti. Dall'altro 
bisogna evitare'il colpo di 
spugna». L'ing. Giancarlo 
Lombardi, vicepresidente del­
la Confindustria con delega ai 
rapporti con la scuola e la for­
mazione è convinto che dai 
veleni di Tangentopoli biso­
gna uscire. Ma con una idea 
precisa per il futuro: cambiare 
radicalmente il ruolo dei parti­
ti. Il suo modello? «Quello al-
l'amencana». . . . 7 , . : . . 

Cosa pensa del provvedi­
menti all'esame del gover­
no? E d'accordo? O ha an­
che lei delle perplessità? 

Credo che sia un punto molto 
delicato. E anticipo che 1 pnn-

.. cipi ispiraton mi trovano con-
,' senziente. Bisogna accelerare 
': l'esame delle varie situazioni 
v processuali che sono andate 
- accumulandosi per arrivare il 
; più rapidamente possibile a 

un giudizio cercando di distin-
: guere le diverse responsabilità 
*. che in molti casi sono forti e 
ì> evidenti. Però, allo stesso tem-
• pò, bisogna stare attenti ai 
• colpi di spugna: l'opinione 
; pubblica non li accetterebbe, 
i Siamo diventati un Paese do-
;, ve si grida troppo, dove preva­

le la logica del bianco e nero, 
un sistema alla Leoluca Or­
lando. Invece, , soprattutto 

quando, come in questo caso, 
bisogna giudicare, occorre ri­
trovare il senso della comples­
s i t à e dell'articolazione dei -, 

, problemi. ,.,., • .,,;,,.,,....,.:...,., 
La sua risposta, però, con- * 

"tiene una contraddizione: ; 
accelerare e distinguere so- : 

no due obiettivi che in talu- . 
ne situazioni neppure un ." 
mago riuscirebbe a mante- y 
nere in sintonia. Non ere- • 
de?-''*.;.^^^..^;:.^..-..-.^ 

Me ne rendo conto. Temo an- . 
ch'io che sia difficile fare que- ; 
ste due cose senza cadere nel < 

•; rischio del colpo di spugna. % 
Nella ricerca di due fini come * 
l'accelerazione • del giudizio '• 

• dei reati e una loro distinzione 
ci può essere come risultato • 

; un colpo di spugna assoluto- • 
;'riO. '-.-..,.-/,r„j.--' •;..•.-.';"- '•'--«•- "-Ì 
: ; E allora come la mettiamo? ; 
::•':•' Come se ne esce? -,r;, ..•,.;•_'; ,--;;i, 

La verità è che il Paese vive '. 
'due esigenze contraddittorie '. 
ma anche conviventi. Da un ? 

. lato c'è una esigenza di giusti- : 
zia diffusa che non tollerereb­
be un colpo di spugna, dall'al­
tra c'è un'esigenza che è già 

forte oggi e che potrebbe di­
ventare purtroppo ancora più 
urgente, di ravviare lo svilup­
po economico. , v 

.; Cosa vuole dire csattamen-
• te? Forse che le ragioni dd-
i~: • la crisi devono prevalere so • 
' '. tutto, anche su Tangento­

poli? 
No. Oggi viviamo una situa-

- zione d'incertezza politica 
con le ombre gettate dalla' 

; corruzione. Penso all'estero e • 
alla necessità di dare un'im- : 

. magine di stabilità politica. : 
Penso poi che la crisi econo-

' mica potrebbe creare situa-
zioni molto difficili. In certe 
città si potrebbero avere le ', 
proleste con la gente a urlare 
«basta Tangentopoli e cer- ; 
chiano di trovare occasioni di ' 
lavoro». In questo senso la 

, proposta di accelerazione del • 
ministro della giustizia assu- • 
me un suo significato. &,;;. ,f..J; 

/ - Se lei fosse 11 ministro deDa ' 
/ • Giustizia cosa farebbe? . ;. ,,: 

, lo cercherei di far approvare i 
provvedimenti annunciati. 
Non ho competenza giuridi­
ca, ma una serie di intereventi 

possono essere varati Mi rico­
nosco completamente nella 
posizione del giudice Capon-
netto che dice «Conso vai 
avanti». , _. .,,. , •_....,..,_ 
;- Come rappresentante della 
':. Confindustria, di fronte 

agli sviluppi di Tangento­
poli, ritiene ancora che le 
responsabilità degli im­
prenditori siano diverse da 
quelle dei politici? 

- Non ho nessun dubbio: è co­
munque più grave il reato 
compiuto dai politici perchè 

: sono, per definizione, eletti a 
' tutela del bene comune. Sono 
' un grande estimatore della 
politica e dei politici e per 

. questo ritengo che uno più ha 
responsabilità - importanti e 
generali e più è chiaro che il 
suo errore è grave. Mentre gli 

; imprenditori sono persone 
che per lo più perseguono in-

< (eressi personali. Se all'inter­
no di questo loro ruolo com­
mettono un-réato è molto gra-

. ve, però, insomma, ha un ca­
rattere più individuale. • — 

Non è un po' comoda come 
posizione? Un'analisi cosi, 

di fronte all'opinione pub­
blica, non può profumare 
di autoassoluzione? 

Non credo La mia valutazio-
.. ne è generale e non ne esclu­
de un'altra più mirata. Se è 
questo che vuol sapere, riten-

. go che all'interno del mondo 
imprenditoriale esistano re­
sponsabilità molto gravi, di 
corruttori cioè che hanno in­
quinato l'atmosfera nazionale 

' e che ciò comporterà per la 
Confindustria l'avvio di una ri-

;': flessione e di un esame di 00-
; scienza sul perchè questo è 
accaduto e del perchè non 

' siamo stati capaci di emargi-
' nare queste posizioni. E poi, 
. onestamente, credo come il 
' presidente Abete : ha detto, 
•: che esiste una larga parte del 
ì mondo delle imprese, per for-
' tuna, estranea al fenomeno e 
: un'altra parte che l'ha subita 

per debolezza e non per vo­
lontà di colpa e questo mi 

. sembra, francamente, una re-
; sponsabilità qualitativamente 

diversa. • "••--•- <r ••,<• , 

Sullo sfondo di Tangento­
poli rimane sospeso il pro­

blema del finanziamento ai 
partiti o più in generale dei 
costi della democrazia. Co­
sa ne pensa: bisogna aboiir-

. . Io o si deve inventare qual-
: cosadinuovo? ;,; 

• La mia impressione è che la 
-; strada che si sta persegundo 
'• possa essere quella giusta: da-
. re dei finanziamenti sulla ba- -

ij se di criteri oggettivi insuffi-
•. denti alla gestione dei partiti 
^Stessi... ;v - .-'..• ,-.f.<-.:^..,:.,:-.... "..', 
: ' Ha detto insufficienti_cioè 
'. meno soldi di quanto avreb-
r'- bero bisogno? . 
\ SI, lo Stato dia un contributo 
' legato al numero degli elettori ' 

"• secondo criteri in fondo già '. 
' utilizzati nel passato - anche 

;* se in misura inferiore - e poi i 
;- partiti vadano a ricercarsi i fi-
• nanziamenti in modo traspa-
i; rente presso i propri aderenti. 
',' Penso al sistema americano. 
,' Ma ho l'impressione che an-
' che noi dovremo ripensare 
; completamente il modello dei 
' partiti in direzione di apparati 

molto meno costosi rispetto al 
passato. E questo mi sembra 

• molto salutare, i - ^ . .1 Ì ; ; : 


